
POCHEGARANZIE per gli estradati, la Cor-

te Costituzionale tedesca ha bocciato il man-

dato di cattura europeo, accogliendo il ricor-

so di un cittadino tedesco siriano accusato

dal giudice spagnolo

Baltasar Garzon di es-

sere il braccio destro

di Osama Bin Laden

in Europa. Momoun Darkazanli,
imprenditore di 46 anni, sospettato
di aver finanziato e fornito soste-
gno logistico alla cellula di Ambur-
go di Al Qaeda - quella alla quale
appartenevano tre dei piloti ka-
mikaze dell’11 settembre - è stato
immediatamente scarcerato. «Un
ulteriore battuta d’arresto per il go-
verno nella lotta al terrorismo inter-
nazionale», è stato il commento
della ministra tedesca Brigitte Zy-
pries. Preoccupate anche le reazio-
ni della Commissione europea che
ha sollecitato il governo di Berlino

ad adeguare le normative tedesche.
«Il mandato d’arresto europeo non
viene messo in discussione e resta
valido: è la Germania che deve fare
i cambiamenti alla norma naziona-
le», ha fatto sapere la Commissio-
ne.
L’Alta Corte tedesca, nell’esami-
nare il ricorso di Darkazanli, in ef-
fetti ha messo in discussione non il
mandato di cattura Ue - introdotto
nell’agosto del 2004 - ma il modo

in cui la normativa è stata recepita
da Berlino. «La Germania ha appli-
cato le direttive europee in maniera
troppo rigida e in maniera contraria
alle norme costituzionali tedesche
- è stata la motivazione della Corte
-. Fino a quando in Germania non
sarà promulgata una nuova legge
sul mandato di cattura europeo,
nessun cittadino tedesco potrà esse-
re estradato». In sostanza quindi i
cittadini tedeschi non sarebbero tu-
telati a sufficienza dalla normativa
attuale.
«Un grande successo per i diritti ci-
vili in Germania», così ha com-
mentato la sentenza il deputato dei
Verdi Hans-Christian Stroebele,
aggiungendo anche che dall’Alta
Corte è arrivato uno «schiaffo al le-
gislatore». Il governo tedesco ha
annunciato la presentazione di un
nuovo progetto di legge entro quat-
tro-sei settimane, mentre a Bruxel-
les i ministri degli esteri europei
hanno ribadito il loro impegno a
rafforzare le misure per la lotta al
terrorismo.
Darkazanli era stato arrestato nel-
l’ottobre scorso. Il tribunale di Am-
burgo avevano dato il via libera al-
l’estradizione verso la Spagna, ma
nel novembre del 2004 la Corte Co-
stituzionale ha bloccato la procedu-

ra in seguito al ricorso dell’impren-
ditore tedesco-siriano. Darkazanli
è accusato dal magistrato spagnolo
Garzon di essere «interlocutore e
assistente stabile» di Bin Laden:
tra il 1992 e il 2002 avrebbe soste-
nuto finanziariamente la rete terro-
ristica, provvedendo nel ‘93 anche
all’acquisto di una nave mercantile
per conto di Osama. Nel 2000
Darkazanli sarebbe anche andato
in Kosovo per tessere contatti utili
ad Al Qaeda, mentre - secondo
Garzon - manteneva stretti contatti
con la cellula di Amburgo dell’or-
ganizzazione terroristica: l’egizia-

no Mohamed Atta, Marwan Al
Shehhi degli Emirati Arabi e il liba-
nese Zuah Jarra. Una videocassetta
lo mostra insieme agli ultimi due
ad un matrimonio. L’imprenditore

tedesco-siriano ha negato ogni ad-
debito, ammettendo di conoscere
solo «di vista» i tre kamikaze.
La sentenza su Darkazanli è solo
l’ultimo episodio delle tensioni tra
governo e magistratura tedesca in
materia di diritti e lotta al terrori-
smo. Nel giugno scorso la Corte fe-
derale tedesca ha assolto per insuf-
ficienza di prove il marocchino Ab-
delghani Mzoudi, accusato di com-
plicità negli attentati dell’11 set-
tembre. Nel marzo 2004 la stessa
corte aveva annullato la condanna
contro il marocchino Mounir el
Motyassadeq.

Lascheda

Il tedesco-siriano Mamoun Darkazanli all’uscita dalla prigione Foto di Fabian Bimmer/Ap

ILMANDATOdiarresto
europeoha rimpiazzato le
vecchieproceduredi
estradizione tra i 25Stati
membri, stabilendo ilmutuo
riconoscimentodei mandati
di cattura traunpaese e
l'altro.
Ilmandato d'arrestosiapplica
a32 reati, tra cui il terrorismo,
il trafficodidroga, l'omicidio
volontario, la corruzione, la
frodee il riciclaggiodicapitali.
Adottatosullabasedi una
decisionepoliticadel
Consiglio, il 13 giugno2002,
dall'aprilescorso,con
l'adozioneda parte dell'Italia,
ilmandatod'arresto europeo
èoperativo in tutta l'Unione
europea.
Dopo la sentenzadi ieridella
Cortecostituzionale tedesca,
resteràoperativo in24Stati
membri,esclusa laGermania,
finchè le autorità tedesche
non faranno lemodifiche
richiestedai giudicidell'Alta
corteper garantiremaggiore
tutelaaicittadini tedeschi.
Nonesistonodati completi
sull'attuazionedelmandato.
Ma lecifre relativeai primi sei
mesiper Bruxelles
rappresentanouna
testimonianza«di successo».
Nellaseconda metàdello
scorsoanno,sonostati
emessi2.603mandati, che
hannopermesso l'arrestodi
653personee l'estradizione
di104diesse.
Grazieall'applicazionedella
decisione-quadroche
sostituisce le vecchie
proceduredi estradizione, la
duratamedia dell'esecuzione
diunadomanda èpassata,di
fatto,dapiù dinovemesi a 45
giorni. I tempi si riduconoad
appena18giorni nei casi in
cui il sospettatonon si
oppongaal trasferimentonel
paese richiedente.

La Corte tedesca
annulla il mandato
d’arresto europeo
La Germania dovrà rifare la legge
Liberato sospetto terrorista di Al Qaeda
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Darkazanli, tedesco
di origine siriana
è accusato di essere
il braccio destro
di Bin Laden in Europa

I ministri degli Esteri
della Ue ripetono:
rafforzare
le misure per la lotta
al terrorismo
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Tempi più rapidi
con il mandato Ue
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